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«In Libia è caos , l'Italia rischia l'invasione»
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l'intervista Fathi Beshaga

«In Libia controlli finiti
Adesso l ' Italia rischia
una marea di sbarchi »
Il ministro dell'Interno: «La guardia costiera
combatte Haftar, non può piùfare filtra»

Fausto Biloslavo

Tripoli La «bomba» migranti
pronta a riesplodere, la Guar-
dia costiera che ha interrotto
le intercettazioni dei gommo-
ni, il duro affondo contro la
Francia, l'Italia «alleata» di fer-
ro, che potrebbe finire nel mi-
rino del generale Haftar e il ri-
schio di uno scenario siriano.
Non ha peli sulla lingua, Fathi
Beshaga, ministro dell'Inter-
no libico che fronteggia l'attac-
co su Tripoli, nell'intervista
esclusiva a il Giornale.

Ministro com 'è la situazio-
ne sul terreno dopo due set-
timane di guerra?
«Sta migliorando e nei pros-

simi giorni passeremo al con-
trattacco».

Ma uno dei generali di Haf-
tar ha appena annunciato
la conquista di Tripoli pri-
ma del Ramadan, che ini-
zia il prossimo mese...
«Facile fare una sparata del

genere a migliaia di chilome-
tri di distanza, ma sul terreno
la realtà e ben diversa».

Martedì ha incontrato l'am-
basciatore italiano a Tripo-

li. Di cosa avete parlato?
«Su come riprendere a pie-

no ritmo e aumentare la coo-
perazione. Apprezziamo l'ap-
poggio del governo italiano a
differenza di altri Paesi, che
hanno agito contro il governo
legale del Paese, come la Fran-
cia sponsor del ribelle Haftar».

Domani si terrà una manife-
stazione nel centro di Tripo-
li, dopo il lancio dei missili
Grad su quartieri residen-
ziali nella capitale : si chie-
de l'espulsione dell'amba-
sciatrice francese. Lei cosa
ne pensa?
«Prima dell'attacco l'amba-

sciatrice era venuta a farci visi-
ta. Le ho spiegato che la posi-
zione della Francia sta causan-
do collera in Tripolitania. Que-
sto sentimento della popola-
zione potrebbe forzarci a cam-
biare le nostre relazioni con
Parigi (ieri il ministro dell'In-
terno ha sospeso la coopera-
zione per la sicurezza nda)».

L'Italia ha 400 soldati in Li-
bia che si occupano
dell'ospedale di Misurata, e
aiutano pure le istituzioni
libiche. Pensa che dovrem-
mo inviare più truppe?
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Roma alleato
fedele, dietro
questo caos
c'è la Francia
ora temo
un'altra Siria

«Voglio ringraziare l'Italia
per essere rimasta al nostro
fianco mentre altre nazioni
hanno ritirato i loro militari
(americani, ma anche francesi
e inglesi, nda). Però la batta-
glia contro Haftar è la nostra
guerra e non abbiamo biso-
gno di soldati stranieri».

Secondo indiscrezioni Haf-
tar potrebbe colpire per
rappresaglia interessi italia-
ni in Libia. È possibile?
«Non posso escluderlo. Haf-

tar è impazzito e per questo
potrebbe accadere qualcosa
del genere. Sicuramente ha
scatenato un'ondata di aggres-
sività nei confronti del gover-
no italiano».

La «bomba» migranti ri-
schia di riesplodere?
«A causa del conflitto abbia-

mo perso il controllo dei passag-
gi dei clandestini non solo dal
Sud e stiamo cominciando a no-

tare un aumento degli arrivi. Se
non finirà presto temo che il nu-
mero aumenterà in maniera
drammatica. Il caos provocato
dal conflitto ci riporterà indie-
tro alla stessa situazione di crisi
(il boom degli sbarchi dell'esta-
te 2017, nda) precedente alla

collaborazione con l'Italia, che
ha ridotto al minimo i flussi».

La Guardia costiera argina
ancora le partenze?
«Ogni giorno circolano voci

su raid delle truppe di Haftar
lungo la costa. La Guardia co-
stiera è focalizzata sulla prote-
zione della popolazione e del-
la Tripolitania. In questo mo-
mento ha dovuto interrompe-
re le operazioni di intercetta-
zione degli immigrati illegali».

Non sarebbe meglio nego-
ziare con Haftar?
«Non c'è alcun spazio per il

negoziato con Haftar e nessun
posto per lui. L'unica soluzio-
ne è che il Consiglio di sicurez-
za dell'Onu imponga lo stop
alla guerra, ma la Francia si è
messa di traverso. Il conto lo
pagheremo noi e l'Italia, in ter-
mini di sbarchi illegali».

Teme uno scenario siriano
per la disgraziata Libia?
«Il pericolo esiste. Basta pen-

sare al ruolo della Russia sem-
pre più vicina ad Haftar. E lo sce-
nario libico potrebbe essere an-
cora peggiore perchè il nostro
Paese è grande e ricco di risor-
se. Le frontiere "aperte" permet-
tono ai gruppi terroristi di infil-
trarsi facilmente. E i primi a pa-
gare sarebbero i Paesi europei».
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